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Occhetto chiude la campagna o con gli operai 
tr a la gente di Fiumicino delle officine dell'Alitali a 
«Serve un voto di alternativa la visita ai cantieri navali 
per  risolvere i problemi di » l'abbraccio con gli anziani 

«Ora tocca a voi decidere» 
La a volta senza piazza San Giovanni. Achille 
Occhetto ha scelto di e la campagna elet-

e pe  il Campidoglio a la gente di Fiumicino. 
a all'hanga e delie officine dell'Alitalia, 

poi alla i navali , una a 
che e , infine o con la 
gente in o Tamigi, davanti al o anziani, 
l'unica a e a . 

A O 

1 «Fot» è la prima volta 
che un segretario generale del 
partit o comunista conclude 
diwerumente la campagna 
elettorale. o ho scelto apposi-

'̂ tornent e di non concludere 
questa campagna a San Gio-
 vanni, ma qui a Fiumicino, fra 
la gente, in mezzo a coloro 
che poi dovranno decidere le 

sorti dì questa città*. Sono 
quasi le sei dì pomeriggio. 
Achill e Occhetto ha comincia-
to a parlare in quello che sarà 
praticamente l'ultim o inter-
vento prima del voto di doma-
ni. Fra il migliaio di persone 
accorse in targo Tamigi da-
vanti al centro anziani, si leva 
un boato di applausi. i For-

lani mi ha detto che sembro 
un frate cappuccino che va a 
chiedere l'elemosina - ha 
Continuato Occhetto - natu-
ralmente nessuna parola sui 
suoi galoppini che minaccia-
no la gente, la intimidiscono, 
scambiando il voto e offrendo 
favori». Una signora in pnma 
(ita gli ribatt e gridando: -Ad al-
meno 500 di noi ce li hanno 
mandati in casa». E il segreta-
rio, che si era fermato ad 
ascoltare attento, commenta a 
bassa voce «ho sentito bene, 
vi hanno mandato 500 galop-
pini dentro casa, £ la prima 
volta che qualcuno me lo 
conferma a un comizio*. 

l primo appuntamento di 
quest'ultimo giro elettorale 
era cominciato ieri nel primo 
pomeriggio all'hangar  centra-
le delle officine dell'Alitalia . 
Un intervento breve davanti 

ad almeno 200 operai. Poi 
una rapida visita all'intern o a 
salutare gli operai ancora al 
lavoro alla sala prove idrauli -
che. Subito dopo l'incontr o 
con i lavoratori di una coope-
rativa che fabbnca barche, la 
Cantieri navali , ex -

. Entrando nella sala prin-
cipale Occhetto chiede subito 
spiegazioni tecniche. Gli bril -
lano gli occhi, si sta parlando 
di barche. Guardandone una 
di dodici metri dice; o 
che è a motore. Perché non le 
fate a vela? Almeno sarebbe 
più ecologico». a passeggiata 
continua. a falegnamerìa 
al reparto vetroresina. E fuori 
un gruppetto di marinai ed 
operai lo salutano: -
mo fare il porto turistico - di-
ce uno di loro -. a lo sai che 
tui c'è un progetto fatto da 

ribaldi!».  «Bene - commen-
qul 
Garil 

ta Occhetto - se lo diciamo a 
Craxi che c'è un progetto fatto 
da Garibaldi, può darsi che 
riusciamo a metterci d'accor-
do». Occhetto è allegro, scam-
bia battute con altri compagni 
intervenuti. «È pericoloso en-
trar e con la barca a vela da 
Fiumara Grande. l porto forse 
si pud realizzare senza però 
rovinare l'ambiente». 

Una rapida corsa dall'altr a 
parte della strada, di fronte al-
l'ex , per  entrare 
dentro un bimotore 44 Super-
convert di 13 metri. Poi al 
Centro anziani «Catalani*. a 
gente lo applaude non appe-
na lo vede. l clima è restoso, 
tutt i si avvicinano per  salutar-
lo. Occhetto vuole visitare l'e-
dificio. Una donna, propri o 
sulla porta d'entrata di que-
st'unico centro culturale della 

V Circoscrizione, che però 

al momento funziona solo co-
me spazio per  gli anziani, gli 
dice: o non entro, perché 
qui ci entra solo chi cerca ma-
nto». Occhetto sorride. Un'al-
tra donna risponde «ma come 
si fa a trovarl o se su ogni tre 
donne c'è soltanto un uomo!». 
All'interno , un vecchietto pn-
ma si fa scattare una foto in-
sieme a lui, poi gli mostra una 
foto del '53 insieme a Togliat-
ti. «Palmiro veniva spesso a 
Fiumara Grande - racconta -
Berlinguer  invece amava fare 
lunghe passeggiate sulla ban-
china*. l segretario esce per 
concludere la campagna elet-
torale. «Non c'è pesca se il 
mare non è pulito. o 
tutt i i pesci se continuiamo ad 
inquinarl o cosi. È giusto, nel 
rispetto dell'ambiente costrui-
re, il porto e il parco archeolo-
gico del litorale». 

, uffici, sedi di a o sul e in vista delle e e 

Esquilino, arrivano i captarli del '92 
Un e in discesa. Tutt'intomo i e e 

: stazione , , , 
o . Eppoi nel e il o -

cato di piazza . È l'Esquilino, e insta-
bile, tempestato da i , e o a 

e faccia pe l'invasione dei pubblici uffici in 
vista del mitico '92. Come e la decadenza? -
lano i candidati comunisti alla e 
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a di che vi lamenta-
te? Ci avete la stazione, il 
metro, il Policlinico e l'Uni -
versità a due passi, uffici 
postali, l'uffici o d'igiene, al 
Teatro dell'Opera ci arrivat e 

qua | i , ap ìed j -, - ,1 . „ ^ n t-
a risposta, ancora pia. 

provocatoria e romanesca 
della domanda, arriv a spa-
rata: «S e ci avemo pure 
certi sorci grossi cosi (le 

.mani si allontanano di un 
metro l'una dall'altra , a in-
dicare dimensioni da film 
dell'orrore) . Se li attaccamo 
ai cocchi ce facemo le cor-
se...». 

Stiamo conversando con 
Adrian o Aletta, Pierino i 
fella e Franca , 
candidati alla  Circoscrizio-
ne, e con o , 
che candidato non è. Alet-
ta, i Telia e o sono 
dirigènt i della sezione 
Esquilino del Pel, o è 
un'indipendente scelta per-
che ha diretto e vinto una 
battaglia per  la salvezza di 
piazza . 

l tema è il destino del 
quartiere: ottocentesco, si, 
ma compreso nelle mura 
aureliane, ricco di monu-
menti storici, di centri cultu-
rali , come o di Art e 
Orientale, e delimitato da 

, tre delle più belle chiese di 
i, : S. a , 
. S.Croce in Gerusalemme e 
: S. Giovanni in . 
' o la conver-

sazione. o tonda-
' mentale che dovrebbe porsi 
1 una giunta davvero respon-
sabile è 11 cosiddetto «piano 

( integrato di recupero.. Per-
, , scherzi e 
; provocazioni a parte, si in-

trecciano una serie di fun-
zioni e «soggetti» che lo ren-

1 dono effettivamente esem-
plare: la presenza, appunto, 

; della stazione centrale, la 
contiguità con il «centro-
centro», simboleggiato (di-
ciamo) da palazzo Chigi, 

a verso le campa-
1 gne del Sud e verso  Castel-
li (apertura che il metto ha 
accentuato e accelerato), 
infine, ma , 
la tenace sopravvivenza di 
un forte nucleo di residenti: 
trentamil a circa. 

Anche l'Esquilin o si è 
spopolato, ma meno di altr i 
quartier i storici. Si è degra-
dalo, ma non in modo irre-

j  parabile. Però i residenti ri-
, masti sono invecchiati. o 
«stereotipo», l'abitante-tip o 
del quartiere è anziano, 

pensionato, proprietari o del 
vasto appartamento in cui 
vive (un tempo le famiglie 
erano molto numerose, e 
c'era bisogno di tante stan-
ze), talvolta solo, spesso 

-£pnvhfe,nte.^or»^igli $ #  ci 
meno giovani che non ve-
dono l'or a di andarsene. 

e l'Esquilin o ha una 
caratteristica forse unica. È 
strutturalment e instabile e 
lo è sempre stato. l prim o 
edificio sorto in quella che 
poi sarebbe diventata piaz-
za Vittori o crollò nel 1880 
durante la costruzione, per-
ché l'imprenditor e avido e 
disonesto rubava sui mate-
riali.  Ogni tanto crolla un 
cornicione, non di rado un 
palazzo. o  comuni-
sti: o monumento 
che ci ha lasciato la giunta 
degli affari i l'edifici o di via 

, ridott o a un rudere 
da tre anni e mezzo». 

l metrò, pur  cosi utile, ha 
aggravato i rischi. Vene 
d'acqua sono state deviate 
e ora logorano le fonda-
menta. Commercianti han-
no scavato magazzini sot-
terranei, indebolendo le ba-
si dei palazzi. e opere di 
consolidamento e di risrrut-
turrazion e sono costose: 
settanta, ottanta milioni per 
appartamento. Pochi posso-
no permettersi un tale lusso. 
Chi non ha i soldi, o vende 
(anzi svende) o si oppone 
al restauro. E come dargli 
torto? a basta un solo pro-
prietari o povero, o riluttan-
te, e tutto resta come prima. 
Ecco perché l'intervent o 
pubblico è indispensabile. 
Ed ecco perché parliamo di 
«piano integrato di recupe-
ro». 

Comunque l'Esquilin o è 
destinato a grandi trasfor-
mazioni che sconvolgeran-
no il tessuto sociale. Anzi 
esse sono già in corso. a 
pressione di società, pubbli-
che e private, di cooperati-
ve, associazioni professio-
nali, banche anche stranie-
re, in vista del mitico 1992, 
è fortissima. C'è (come del 
resto in tutt i i quartier i cen-
trali ) un'autentica fame di 
spazi, per  la creazione di 
uffici , studi, sedi di rappre-
sentanza. e stesse organiz-
zazioni dei lavoratori , la Ca-
mera del lavoro, le tre con-
federazioni, già presenti in 
varie sedi ristrutturate , pen-
sano a una «città sindacale» 
per  la quale naturalmente ci 
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Piazza Vittorio , una deUe zone maggiorment e degradat e dell'Esquilin o 

vorrebbe un palazzo. 
Opporsi alle trasforma-

zioni non è possibile, né 
opportuno. Sì tratt a di con-
ciliarl e con le esigenze dei 
cittadini , con la conferma e 
la difesa della funzione resi-
denziale del quartiere, con 
la presenza umana degli 
abitanti che già ci sono og-
gi. Un esempio 6 quello di 
piazza , che illustr a 
Franca . È una sto-
ria  un po' complicata, di cui 
però l'elemento più eviden-
te è questo: l'Enel, per  co-
struir e una sottostazione 
elettrica, progettava una 
struttur a murari a alta oltr e 
quattr o metri, che avrebbe 
reso per  sempre impratica-
bile il giardino, già sconvol-
to dai lavori e privato di al-
beri centenari, trasferit i al-
trove con il pretesto di sal-
varli , ma destinati comun-
que a morire. Una lotta du-
rata sette mesi, e diretta da 
un comitato di abitanti, è 
infin e approdata ad un ac-
cordo scritto con cui l'Enel 
si è impegnata ufficialmente 
a non occupare lo spazio 
sopra il suolo, e a restaura-
re il giardino con un proget-
to da affidare ad architetti 
gradit i al comitato. 

Problema dei problemi 
dell'Esquilino é quello del 
mercato di piazza Vittorio . 

a piazza è la più grande di 
, più di piazza S. Pie-

tro, con al centro un giardi-
no ricco di alberi rari e an-
che «storici», come le palme 
volute dalla regina -
rita . insieme con quelle di 
piazza di Spagna e della vil-
la dove ora ha sede l'amba-
sciata americana. 

l mercato è famoso, bel-
lo, pittoresco, un véro «suk» 
(i l cronista usa questa paro-
la nel senso più elogiativo, 
a dispetto di certi intellet-
tuali che forse il Sud e l'O-
riente lo conoscono poco e 
male). Vi si vendono perfi-
no spezie per  piatti esotici, 
qualità di risi indiani altrove 
reperibili  solo in qualche 
negozio di lusso, le miglior i 
olive di Grecia. Qualche 
banco espone carne di be-
stie macellate secondo il ri -
to islamico per  i numerosis-
simi clienti arabi. 

Un tempo gli alberghi 
della zona reclamizzavano 
il mercato come un'attra -
zione turistica, e lo era Ora, 
però, le sue precarie struttu-
re, in particolare quelle igie-
niche, non reggono più, e 
bisognerà spostarlo propri o 
per  salvarlo. o molte 
esitazioni e resistenze se ne 
sono convinti gli stessi com-
mercianti. Si dovrà sostituir-
lo con una grande struttur a 
annonaria moderna, con 
grandi frigorifer i collettivi e 
parcheggi sotterranei, in cui 
i rivenditor i e i compratori 
trovin o spazi e servizi ade-
guati. 1 comunisti sono 
schierati comunque per  il 
mantenimento all'Esquilin o 
di un mercato di grandi di-
mensioni, che svolga, come 
già fa oggi, funzioni calmie-
ratrìc i e di protezione de) 
carattere residenziale del 
quartiere. l mercato, infatti , 

» gli abitanti, la sua 
scomparsa accentuerebbe 
l'esodo, l'espulsione, le 
operazioni speculative e di 
sciacallaggio (l'acquisto di 
appartamenti o interi edifici 

sottocosto), impedendo co-
si la necessaria prospettiva 
di un equilibrato rapporto 
fra abitazioni e uffici . 

Sul mercato c'è stata e 
c'è battaglia.  comunisti so-
spettano l'esistenza di una 
specie di «complotto», o «di-
segno generale» per  «far 
morire»  mercati tradiziona-
li , e in particolare quello di 
piazza Vittorio , in cui si pra-
ticano prezzi molto bassi, 
grazie alla grande quantità 
di punti di vendita concor-
renziali fra di loro (circa 
400) e alla specializzazione 
di numerosi banchi, che 
vendono un solo prodotto. 

o che ormai sulla ne-
cessità di una nuova sede 
c'è accordo, i «nemici» insi-
nuano che non vi sono spa-
zi sufficienti, premono per 
trasferimenti in altre zone di 
almeno Cento banchi.  co-
munisti ritengono che di 
spazi ce ne sono in quanti-
tà. x Centrale del e è 
già disponibile. Ad essa si 
può aggiungere l'area di 
un'ex caserma ormai adibi-
ta a semplice deposito, pas-
sata n proprietà del comu-
ne grazie a un emendamen-
to del decreto su a Ca-
pitale proposto dai deputati 
comunisti. l ministero della 

a è d'accordo sulla 
nuova destinazione.  pro-
getti sono pronti da anni, 
che si aspetta a iniziare i la-
vori? a risposta, in fin dei 
conti, la daranno gli elettori. 

Su questa nota di speran-
za combattiva si conclude il 
colloquio. Esso si è svolto in 
un vecchio magazzino del-
l'ex Centrale del , che 
prim a ancora era una ca-

serma. a struttur a (auste-
ra, militaresca, fredda in 
questa stagione, e tuttavia 
bella, con il suo vasto corti-
le lastricato di selci e coper-
to da un mezzo tetto di ve-
tro, i pesanti portoni dai ro-
busti cardini di ferro, le vec-
chie stufe di ghisa a legna e 
carbone) è stato assegnato 
dal comune ad attivit à poli-
tiche e ricreative. Ospita la 
sezione del Pei, una sezione 
del Psi, le sedi della Fgci e 
dei ferrovier i comunisti. 
Grandi locali sono stati at-
trezzati per  spettacoli musi-
cali e teatrali, ma in questi 
giorni sono pieni di opusco-
li e manifesti. Uno spazio è 
stato nservato agli esuli ira-
niani del Tudeh, con i quali 
scambiamo qualche dub-
biosa opinione sulle pro-
spettive del «dopo -
ni». e mura di un enorme 
stanzone, dal soffitto altissi-
mo, sono coperte dai qua-
dn del pittor e irakeno Già-
ber, musulmano sciita, che 
ha certamente visto e stu-
diato molti Vespignani e 
non pochi Calabria. 

Nell'ex magazzino - dice 
Giaber  asciugando i pan-
nelli - s'incontrano spesso 
immigrat i africani e asiatici, 
per  discutere dei loro pro-
blemi. Con i suoi alberghi 
piccoli e grandi, le sue mo-
deste pensioni, soprattutto 
con la stazione Termini , l'E-
squilino è ormai (e lo sarà 
sempre di più) un crogiuo-
lo dove varie umanità do-
vranno imparare a convive-
re in pace. Anche questo è 
parte del suo destino, di cui 
i comunisti consapevolmen-
te si fanno carico. 

 candidati del nuovo d 
1. ALFREDO REICHUN 
Capolista , ministr o dell'Economi a del go-
verno ombra , membr o dell a Direzion e 
2. ANTONIO CEDERNA 
Deputat o dell a Sinistr a indipendente , am-
bientalist a 
3. ENZO FORCELLA 
Giornalista , indipendente , consiglier e co-
munal e 
4. ANNA ROSSI DORIA 
Storica , indipendent e 
5. GOFFREDO MARIA BETTINI 
Segretari o dell a Federazion e roman a del 
Pei, membr o dell a Direzion e 
». FRANCA D'ALESSANDR O In PRISCO 
Laureat a In legge , funzionarl a statale , ca-
pogrupp o comunal e 
7. VEZIO EMILIO DE LUCIA 
Urbanista , direttor e general e coordina -
mento territorial e del minister o U.Pp. 
«. MOLA TOMOLO In PIVA 
Ricercatric e «Labos» , indipendent e 
9. EMILIA ALLOCCA In TAGGI 
Insega , capogrupp o XIX Circoscrizion e 
10. CECILIA ANOOLFI  , 
Lavoratric e Eni, delegat a sindacal e 
11. TERESA ANDREOLI In INGHILE8I 
Laureat a in pedagogia , assistent e sociale , 
funzionarl a dell o lacp , cons . comunal e 
12. FAUSTO ANTONUCCI 
Medico psichiatra , primari o Dsm Usi Rm3 
13. MAURIZIO BARTOLUCCI 
Tecnic o dell'Enpdai , respons . settor e an-
ziani dell a Federazion e roman a del Pel 
14. AUGUSTO BATTAGLI A 
dell a Comunit à di Capodarc o per I assist , 
agl i handicappati , cons . comunal e 
15. LEA BATTISTONI In ANGELINI 
Ricercatric e Isfol , dell a Commission e na-
zional e per le pari opportunit à 
16. ALFONSO 8INCOLETTO 
Consiglier e XVIII Circoscrizion e 
17. GIUSEPPE BORGOGNI 
Lavorator e Atac , president e Crai 
18. LAURA CALABRIN I 
Impiegat a del minister o dell e Finanze , diri -
gente sindacal e 
19. MAURO CAMERONI 
Neurologo , ricercator e universitario , scrit -
tore , consiglier e comunal e 
20. ELISABETTA CANITANI In DAVID 
Ginecolog a consultori o Usi Rm8 
21. PIETRO GIULIANO CANNATA 
Docent e di pianificazion e urbana , dell a 
presidenz a nazional e dell a Lega ambient e 
22. GIOVANNI CARAPELL A 
Architett o del Centro formazion e mae-
stranz e edili , segretari o dell'Union e borga -
te, capogrupp o XX Circoscrizion e 
23. FIORELLA CARLONI In GIACOMINI 
Avvocat o 
24. ADA CIARLA 
President e polisportiv a «Verde Idea. 
25. PAOLA COARELLI 
Insegnant e scuol a matern a di San Basili o 
26. IVANA CONTE 
Organizz . teatral e del Teatro dell'Orologi o 
27. ANN A CORCIULO In FILABOZZI 
Funzion . Uffici o legislativ o dell a Camera 
28. MARIA COSCIA In DI SILVESTRO 
Laureat a in psicologia , impiegat a dell a Re-
gion e Lazio , consiglier e comunal e 
29. SANDRO DEL FATTORE 
dell a Segreteri a dell a Federazion e roman a 
del Pcifconsiglier e comunal e 
30. VANNA DE PIETRO In BOCA Architetto . 
del Sunia 
31. GIORGIO DI GIORGIO 
Tecnic o navale , president e XII Circos c -
32. GIORGIO DI MAIO 
Ordinarl o di stereo-chimic a organica , Uni-
versit à La Sapienza 
33. ADRIANA DONATI In S ACCANI 
Casalinga , capogrupp o II Circoscrizion e 
34. ROSSELLA DURANTI In PROIA 
Funzionarl a Region e Lazio , consiglier e co-
munal e 
35. MAURIZIO ELISSANDRINI 
Operaio dell a Fatme, consiglier e comunal e 
36. ILEANO FRANCESCONE 
Medico , responsabil e sanit à dell a Federa-
zione roman a del Pel 
37. GIORGIO FREGOSI 
Laureat o in giurisprudenza , assessor e alla 
Provinci a di Roma 
38. FRANCO GRECO 
Pensionato , capogrupp o IV Circoscrizion e 
39. MARIA ANTONIETTA IOVINE 
InRUFFINI 
Casalinga , consiglier e XV Circoscrizion e 
40. ALDO LUCIANI 
Impiegat o Fs, segretari o di sezion e 
41. ALESSANDRA LUCIOLIOTTIERI 
Storic a dell'art e 

42. ANNA MARIA MALIARD O 
Assistente sociale, dirigente sindacale del-
la Funzione pubblica 
43. TIZIANA M ARIANELL A 
President e del 42  Centro didattico , presi -
dente dell a polisportiv a o Cl«l» 
44. GIULIANA MASSARI dett a GIULIANA 
DALPOZZO 
Giornalista , fondatric e del Telefon o rot a 
43. MIRANDA MARTINO 
Cantante , Indipendent e 
«.GIOVANNI MAZZA 
dell a cooperativ a Edilfornaclal , consiglier e 
comunal e 
47.HALINAMOAMMIDNU R Hi GOTTI 
Assistente sanitaria, immigrat a «ornala 
dell'Associazione delle comunità somale 
48. DANIELA MONTEFORTE 
Dirigent e sindacale , segretari o Fllte a 
49. ESTERNO MONTINO 
Bracciante , dell a segreteri a ragiona! » 4*1 
Pel, consiglier e comunal e 
50. SILVANA MORINI In MARIANI 
ImplegataUpi m 
51. GRAZIA NAPOLETANO 
Presid e acuoi a Fratell i Cervi 
52. RENATO NICOLINI 
Ordinari o di architettur a Universit à «La Sa-
pienza-,deputato , consiglier e comunal e 
53. ADRIANO PAI ALUNGA 
Arredatore , dell'Associazion e «Roma In-
torno » 
54. GIOVANNI PALUMBO «tatto GIANNI 
Dirigent e Region e Lazio , responsabil e set-
tore Immigrat i dell a Federazion e roman a 
del Pel 
55. O
Docent e di Fisic a teoric a dell'Universit à di 
Tor Vergata , indipendent e 
56. GIOVANNI GENNARO PICCOLO 
dett e VANNI 
Preside , president e del Circol o di cultur a 
omosessual e «Mario Mieli » 
57. GIANNA PIER AGOSTINI 
Impiegat a Enel 
56. CINZIA PIETROGR AZIA 
impiegat a Acotra l 
59. MASSIMO POMPILI 
Consiglier e comunal e 
60. ENZO PROIETTI 
Segretari o regional e dell a Lega dell e coo -
perative , consiglier e comunal e 
61. MAURIZIO PUCCI 
Segretari o regional e dell a Cna 
62. CALOGERO QUATTROCCHI 
dono LILLO 
Dell'Associazion e «Roma Intorno» , Indi -
pendent e 
63. FRANCA RAPONI 
Artigiana , indipendent e 
64. PAOLA RASCHI 
Insegnant e 
65. LUCIA RE In RIBALDI 
Commerciant e 
66. MARIA TERESA REGARD 
Pubblicista , medagli a d'argent o al valor e 
militare , del Consigli o nazionaledell'Anp l 
67. O
Operaio Alitali» , consiglier e comunal e 
68. SIMONETTA SALACONE In PAUTASSO 
Direttric e didattic a 
69. PIERO SALV AGNI 
Architetto , membr o del Ce, responsabile . 
nazional e del Pel per le Politich e urban e
territoriali , consiglier e comunal e 
70. GIOVANNA S ALVIUCCI 
dell a GIOVANNA MARINI 
Musicista , indipendent e 
71. SERGIO SCAUA 
Lavorator e Amalia , ex president e VII Circo -
scrizion e 
72. CARLO SCARCHILLI 
President e dellaCooperatlvatlorlvIvalstlc a 
73. LORENZO SOTIS 
Avvocat o 
74. GRAZIELLA STORTI 
Impiegat a Italcabl e 
75. WALTER TOCCI 
Ricercatore , dell a segreteri a dell a Federa-
zione roman a del Pei, membr o del Ce, con -
siglier e comunal e 
76. MADDALENA TULANTI 
Giornalista , capocronlst a da «l'Unità » 
77. A ! n O 

a statale, consigliere comunale 
78. NICOLA ZINGARETTI 
Studente , segret . dell a Fgci di Roma 
79. MARIA CRISTINA ZOFFOLI Ni MUNAFQ 
Assistent e social e repart o di Maternit à del 
San Camillo , indipendent e 
80. ANGELO ZOLA 
Insegnante . Ingegnere , president e V Circo -
scrizion e 

l'Unit à 
Sabato 

28 e 1989 


